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Piccolo corso di arrampicata in sicurezza 

 
 
 
Nella giornata di sabato 25 luglio ’09 alle prime ore del mattino ci siamo ritrovati presso la 
sede di Zoppola. 
 
L’incontro finalizzato all’acquisizione delle tecniche basilari per la salita in sicurezza sui pali e 
sui tralicci, nonché il modo corretto per operare in gruppo durante il montaggio di antenne e la 
realizzazione dei ponti radio, ha trovato ampia adesione sia da parte degli iscritti CISAR sia da 
parte di alcuni volontari  di PC del gruppo Comunale. 
  
Da tempo sentivamo la necessità di effettuare un corso di questo tipo anche perché  il nostro 
gruppo di Radioamatori si diletta per hobby, per passione e per impegni assunti con la 
Protezione Civile della Regione, ad operare  su strutture di antenne complesse che trovano 
collocazione su pali e tralicci. 
 
Era doveroso che tutti fossero formati alle conoscenze di base a salvaguardia della sicurezza di 
quanti operano sia in arrampicata che a terra. (Lavorare in sicurezza garantisce la serenità del 
gruppo). 
 
Il corso suddiviso  in due fasi, una teorica e una pratica è stato tenuto dai soci Francesco e 
Massimo che pur non essendo avvezzi all’insegnamento, con maestria e professionalità hanno 
saputo tenere viva l’attenzione dei partecipanti rendendoli partecipi di conoscenze acquisite in 
anni di esperienza. 
La parte teorica di circa due ore ha avuto come scopo quello di far conoscere i materiali 
utilizzati, la tecnica di preparazione dei nodi, delle imbragature ed il corretto utilizzo.  
 
 
La parte pratica ha visto impegnati  sia i Radioamatori del CISAR sia i Volontari della squadra 
comunale di Zoppola nell’utilizzo delle attrezzature per la salita su un traliccio di 15 mt. 
 
 
 

 

Nella foto a lato la sala riunioni della sede 
comunale di Protezione Civile. Francesco ha 
sviluppato un percorso spiegando metodi, 
valutazioni, conoscenza di base dei materiali, 
tipologie degli attrezzi di arrampicata, messa in 
sicurezza della persona, tecniche di scalata e di 
lavoro in condizioni particolari nonché 
conoscenza dei rischi e le istruzioni di base per 
le persone che a terra coadiuvano il lavoro dei 
colleghi in quota.  

 
 



 
 
Nelle foto possiamo vedere una minima parte dei materiali  messi in mostra e poi utilizzati 
nelle prove pratiche di arrampicata presso il nostro campo prova, ovvero il traliccio di 15 metri 
che abbiamo in sede dove sono ubicate sia le nostre antenne che quelle della squadra  
comunale di Volontari di Protezione Civile di Zoppola. 
 
Nella foto centrale ed in quella di destra Francesco e Massimo si stanno accordando per 
l’attività del giorno 
 

    

Una panoramica con 
alcuni dei partecipanti 
al corso appartenenti 
sia al gruppo dei 
Volontari C.I.S.A.R.  
che alla squadra 
comunale di Volontari 
P.C. di Zoppola 

 

   

A sinistra Francesco 
durante la fase teorica.  
 
A destra le prime prove 
pratiche a terra per 
imparare a conoscere le 
varie tipologie di corde per 
le attività in sicurezza 

 
 

  

È giunto finalmente il 
momento di salire, 
Massimo dimostra 
magistralmente come ci 
si arrampica in sicurezza 
mentre Francesco, a 
terra, illustra i vari 
passaggi e coinvolge i 
partecipanti al corso 
invitandoli a porre 
domande per fugare 
dubbi e incertezze 
operative 

 



Massimo passo dopo passo, o meglio metro dopo metro sale con accortezza sul traliccio 
illustrando il sistema migliore per affrontare e superare i vari ostacoli, ponendo in evidenza i 
sistemi di  come ci si deve fissare per eseguire i lavori in sicurezza. 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
   
 

Alcuni momenti 
della giornata alle 
prese con corde 
ed attrezzatura 
per mettere in 
pratica gli 
insegnamenti 
ricevuti dai nostri 
istruttori 

   
 

  

 
 
 
 
Nelle foto a sinistra uno dei volontari 
del gruppo comunale di Protezione 
Civile si cimenta nella scalata del 
traliccio mettendo così in pratica le 
nozioni ricevute 

 
Dopo le dovute prove tecniche in campo la giornata si è conclusa, con l’auspicio e l’impegno da 
parte di tutti a partecipare ad un successivo corso più approfondito articolato anche in più 
sedute, con approfondimento teorico e pratico e con l’inserimento di un capitolo che coinvolga 
anche personale medico specializzato per le tecniche di recupero di una persona in sospensione 
con relative operazioni di primo soccorso. 
La giornata come di consueto si è conclusa con i piedi sotto il tavolo ed una abbondante 
spaghettata. 
Un grande ringraziamento a Massimo e Francesco ideatori della giornata tecnica, e a tutti i 
partecipanti. 
         
        IV3NSP Fausto Baracetti 


